
PAG. 4 / e c o n o m i a e lavoro l ' U n i t à / martedì 4 novembre 1975 

A partire dal primo novembre 

L'indennità 
di contingenza 
aumentata di 

2 punti pesanti 
A partire dal primo novembre e per 11 trimestre no

vembre 75-gennalo '76, l'Indennità di contingenza aumen
terà di due punti pesanti. SI tratta dello scatto più con
tenuto verificatosi entro quest'anno. A febbraio. Infatti, 
si ebbe un aumento di 6 punti, a maggio di tre punti e 
ad agosto ancora di tre punti. In tutto, nel corso del 78, 
l'Indennità di contingenza per 1 lavoratori dell'Industria, 
del commercio e del credito è aumentata di 14 punti 
pesanti. 

Sempre a partire da novembre e per 11 trimestre no
vembre-gennaio la contingenza per i lavoratori dell'agri
coltura è aumentata di 7 punti. 

Lo scatto di due punti pesanti a decorrere dal 1° no
vembre '75 e valevole per 11 trimestre novembre-dicembre 
75. gennaio 78 determina per l lavoratori del settore In
dustriale, del commercio e del credito aumenti mensili 
della Indennità di contingenza che vanno dalle 4.778 
dell'impiegato di prima categoria alle 3.864 lire per gli 
Intermedi di prima categoria ed alle 3.050 lire per gli 
operai di prima categoria fino al minimo di 2.600 per gli 
operai di quinta categoria. 

In particolare, a decorrere dal 1° novembre le Inden
nità mensili di contingenza sono: 

Contingenza 
al 31-10-75 

• due punti Nuova contlng. 
pesanti dal 1-11-75 

IMPIEGATI 
1* categoria 
* » 
» » 

INTERMEDI 
1- categoria 
2* » 

OPERAI 
1* categoria 
2" • 
3* » 
4" » 
5* » 

126.311 
•8.408 
73532 
68.065 
62.300 

«6.966 
72497 

66.670 
62300 
59.034 
56.972 
53.698 

4.778 
3.878 
3.190 
2.869 
2.852 

3.864 
3.162 

3.050 
2.852 
2.754 
2.692 
2.600 

131.089 
10O284 
76.722 
69.031 
88.152 

99.822 
75.759 

71.920 
65.152 
61.786 
58.664 
56.498 

A conclusione di un ciclo di trattative 

Primi passi avanti 
per il contratto 
dei parastatali 

Perequazione, chiarezza retributiva, qualifica fun
zionale e remuneratività - La soppressione degli 
enti inutili - Iniziativa e pressione della categoria 

A conclusione di un ciclo 
di riunioni Iniziatesi ai pri
mi di ottobre per la stipula 
del primo contratto del 150 
mila parastatali, la delegazio
ne del presidenti degli Ent'. 
da un lato e i sindacati di 
categoria, dall'altro, han.io 
convenuto In questi giorni 
— in un apposito documento 
sottoscritto dalle parti — su 
quelli che dovranno essere l 
principi cui 11 contratto do
vrà Ispirarsi. Essi investono 
problemi di grande Impor
tanza. 

La perequazione, anzitutto, 
dovrà riguardare le, unifor
mità di trattamenti fra gli 
Enti, la progressiva armo
nizzazione del parastatali al
le altre categorie di pubbli
ci dipendenti e la adeguata 
tutela del redditi più mo
desti. 

Per la chiarezza retributi
va, si andrà ad una struttu
ra del trattamento economi
co massimamente semplifi
cata, e che escluda qualun
que forma di premi, Incenti
vazioni, gratifiche e emolu
menti slmili, comunque deno
minati. 

L'effettiva attuazione del
la qualifica unica funzionale 
(con la scrupolosa valutazio
ne del profili di professiona
lità) costituisce indubbiamen
te la più importante Innova
zione introdotta dalla legge 
di riassetto nella discipli
na del rapporto di lavoro del 
dipendenti dagli Enti pub
blici. 

Per la remuneratività. e 
cioè una giusta determina
zione del trattamenti rispet
to a quelli globalmente in 
godimento, si dovrà tener 
conto del livelli retributivi 
mediamente acquisiti e del
la spesa complesslvament» 
sostenuta dagli Enti n»^U ul
timi due anni per 11 perso, a-
le, avendo presenti pur nelle 
attuali difficoltà economi
che, le aspettative maturate 
durante 11 lunghissimo cam
mino di oltre sette anni del 
riassetto. 

Altri due punti riguarda
no Il puntuale rispetto dei 
termini di decorrenza dal 
contratto, fissati dalla legge 
al 1. ottobre 1973 e la pecu
liarità degli Enti di Ricerca 
nell'ambito del parastato, e 
la necessità di pervenire per 
essi ad adeguate soluzioni 
contrattuali. 

La trattativa sembra dun
que avviarsi finalmente sul 
terreno delle cose concrete, 
restringendo 11 discorso allo 
essenziale ed evitando sug
gestivi perfezionismi, che, 
seppur giustificati da tanti 
anni di attesa, non potreb
bero trovare però d'un sol 
colpo possibilità di accogli
mento. Pensare di sanare 
Immediatamente un trenten
nio di sottogoverno democri
stiano del parastato, un tren
tennio di discriminazioni, di 
clientelismi e di arbitrii, sa
rebbe infatti fuori dalla real
tà, trattandosi. In questa oc
casione, di realizzare un pri
mo contratto, un contratto, 
ponte che avvìi un processo 
che sarà ancora lungo e fa
ticoso. 

Ma anche mantenendo la 
trattativa nella sua essen
zialità e anche apprezzando 
la positività dell'intesa già 
Intercorsa tra le parti, non 
si deve cadere In un sover
chio ottimismo. Tanto im
portanti e innovatori sono 1 
temi in discussione, tanto 
greve e piena d'Incognite è 

la situazione economica del 
Paese, cosi apparentemente 
neutro e ancora l'atteggia
mento del governo, da con
sigliare un massimo di at
tenzione, di Iniziativa e di 
pressione della categoria. 

L'Intervento e l'Impegno 
dell'Insieme del movimento 
organizzato nella Federazio
ne CGIL-CISL-UL: il collega
mento più stretto tra 1 temi 
della ristrutturazione del 
trattamenti del personale e 1 
temi della riforma del pa
rastato, a cominciare dalla 
soppressione degli Enti Inu
tili e dalia mobilità; l'intelli
gente e realistica conduzione 
delle trattative, saranno le 
condizioni vere e le premesse 
indispensabili per far con
quistare al lavoratori del 
settore un contratto all'altez
za della situazione. 

6 . B. Chiesa 

L'ENI sviluppa 

la tecnologia 

del gas liquefatto 
MILANO. 3 

La Snamprogettl, del grup
po ENI. e la Brown Boverl di 
Baden. Svizzera, hanno fir
mato un accordo di collabo
razione per lo sviluppo di tec
nologie per la rigassificazlone 
del gas naturale liquefatto. Le 
due società Intendono perfe
zionare, in particolare, proce
dimenti già brevettati e rea
lizzare Impianti per la rlgas-
slflcazlone del gas liquefatto 
che risultino economicamente 
vantaggiosi per la produzione 
di energia. L'accordo assume 
particolare rilievo in previ
sione dello sviluppo del tra
sporto di gas naturale lique
fatto, che per poter essere 
utilizzato economicamente de
ve venire rigasslflcato nelle 
vicinanze della zona di pro
duzione, sul luogo di imbarco. 

Domani al CNEL 

il Rapporto 

sulla situazione 

sociale del Paese 
Il Consiglio nazionale della 

economia e del lavoro è con
vocato per domani, sotto la 
presidenza del vicepresidente 
Giambattista Rizzo, per di
scutere 11 Rapporto sulla si
tuazione sociale del paese 
elaborato dal Centro studi in
vestimenti sociali. L'analisi è 
contenuta In due volumi, uno 
sul settori di Intervento 
(Istruzione. 6anità, edilizi», 
occupazione, previdenza so
ciale) e un altro di «con
siderazioni ». Una nota d.?l 
CNEL informa che 11 .Rap
porto, Il cu; testo sarà re
so pubblico oggi, propone « I 
recupero della nozione di svi-
luppo come trasformazione 
strutturale e 11 primato della 
società reale sulle sovrastrut
ture culturali e organizzative 
che tentano di dominarla». 

UN MILIONE E MEZZO DI LAVORATORI FERMI GIOVEDÌ* PER OCCUPAZIONE E CONTRATTI 

Assemblee nei cantieri e nelle fabbriche 
preparano lo sciopero generale degli edili 

Il 10 novembre giornata di lotta dei chimici — Astensione di tutte le categorie in Sicilia e in provincia di Vercelli — Respingono la cassa integrazione 
le maestranze della Zanussi di Pordenone e della Breda di Milano — Assemblea con amministratori locali e parlamentari degli operai della Falck 

Milioni di lavoratori, da 
quelli delle costruzioni a 
quelli del settore chimico e 
del pubblico impiego, scende
ranno in lotta nei prossimi 
giorni a sostegno delle ri
spettive piattaforme contrat
tuali o per rimuovere le resi
stenze e le chiusure sulle ri
vendicazioni presentate. L'e
lemento unificatore di queste 
lotte, sia che investano una 
singola categoria, sia Invece 
che Investano i lavoratori del 
diversi settori di una provin
cia 0 di una regione, è la ri
chiesta di urgenti misure per 
fronteggiare la crisi economi
ca e avviare un plano di 
Investimenti o trasformazioni 
capaci di assicurare sempre 
più alti livelli d'occupazione 
e un nuovo sviluppo econo
mico. 

OH oltre un milione e quat-
trocentomlla lavoratori delle 
costruzioni (edili, cementieri, 
cavatori e tutti gli altri di
pendenti dei settori del ma
teriali da costruzione) dopo 
la grande manifestazione na
zionale del giorni scorsi a 
Roma, hanno continuato l'or
ganizzazione capillare, cantie
re per cantiere, provincia per 
provincia, dello sciopero na
zionale di dopodomani, 6 no
vembre. L'astensione dal la
voro sarà di 24 ore. Con lo 
sciopero di giovedì, la cate
goria intende sollecitare r 
Associazione dei costruttori 
(ANCE) e le altre contropar
ti a dire chiaramente se e 
quando Intendono iniziare le 
trattative per 11 nuovo con
tratto di lavoro (quello vec
chio scade 11 31 dicembre). 
Infatti. l'ANCE non ha dato 
nemmeno un cenno di riscon
tro sulla piattaforma con
trattuale che 1 sindacati han
no Inviato da tempo. A dif
ferenza del grossi imprendi
tori, le piccole Imprese e gli 
artigiani del settore hanno 
fatto conoscere la loro di
sponibilità ad Intavolare trat
tative con le organizzazioni 
sindacali. 

Nella giornata di giovedì, 
delegazioni di lavoratori si 
recheranno presso le sedi pro
vinciali dell'ANCE per solle
citare l'inizio delle trattative. 
Altre Illustreranno alle am
ministrazioni comunali, pro
vinciali e regionali gli obiet
tivi di lotta della categoria 
e Iniziative degli enti locali 
In materia di opere pubbli
che e di edilizia pubblica. 

Nel settore chimico, le or
ganizzazioni provinciali di ca
tegoria stanno mettendo a 
punto le Iniziative di lotta 
per far recedere gli Indu
striali dalle posizioni di net
ta chiusura assunte nel pri
mo incontro fra le parti per 
11 nuovo contratto. L'azione 
sindacale si articolerà con 
scioperi di gruppo, azienda o 
provinciali per un totale di 
4 ore fino al 20 novembre. 
Ma 11 momento di maggiore 
rilievo e forza sarà costitui
to dallo sciopero nazionale di 
tutti 1 350 mila chimici e as
similati fissato per 11 10 no
vembre e dalle manifestazio
ni che si terranno a Vercelli 
(vi aderiranno anche tutte 
le altre categorie della pro
vincia per salvare 11 reparto 
Hellon della Montefibre dalla 
smobilitazione) con 11 con
centramento del lavoratori 
del Piemonte e della Liguria, 
a Milano, Porto Marghera, Fi
renze, ecc. 

Sempre il 10 novembre, uno 
sciopero generale regionale 
di tutte le categorie è stato 
proclamato in Sicilia per gli 
Investimenti, i plani di svi
luppo l'occupazione. 

Anche gli statali scende
ranno in sciopero lunedi 10 
novembre. La decisione è sta
ta presa dalle organizzazioni 
di categoria, dopo la rispo
sta negativa del governo sul 
problemi dei riassetto e del
le qualifiche funzionali. Un 
nuovo Incontro fra le parti 
avrà luogo 11 18 novembre. 
L'andamento delle trattative 
per 11 pubblico Impiego e le 
Iniziative da prendere oltre 
allo sciopero già proclamato, 
saranno esaminati nella riu
nione congiunta delle segre
terie del sindacati di catego
ria e della Federazione CGIL-
CISLUIL, convocata per do
mani. 

Giovedì, continueranno le 
trattative fra sindacati e go
verno sul problema delle ta
riffe telefoniche. Per la ver
tenza del postelegrafonici 1' 
Incontro è fissato, Invece, per 
dopodomani. Lunedi 10, con
tinuerà, Invece, la trattativa 
per la vertenza del dipen
denti del Monopoli di Stato. 
In settimana dovrebbe ri
prendere anche la trattativa 
per 11 contratto unico del la-
voratori del trasporto dell'a
ria. 

ZANUSSI — Dopo la rottu
ra delle trattative per 11 grup
po Zanussi. il 29 ottobre scor
so, ieri primo giorno a cas
sa Integrazione negli stabi
limenti di Pordenone (Rex, 
Porcia, Elettronica. Elettro, 
meccanica. Grandi impianti. 
Fonderle Maniago) i 12 mila 
dipendenti si sono presenta
ti regolarmente al lavoro. E' 
stata una presenza quasi ple
biscitaria (90 per cento). 

« Il rifiuto organizzato del
la cassa integrazione voluta 
dalla Zanussi — afferma un 
comunicato della FLM — si
gnifica battere l'intransigenza 
u/tendale e determinare lo 
condizioni per una ripresa 
concreta delle trattative sul
la vertenza del gruppo ri
guardante l'occupazione, la 
diversificazione produttiva, gli 
investimenti », 

BREDA-FALCK — Combat
tiva giornata di lotta ieri alla 
Breda siderurgica (azienda 
del gruppo EGAM) e alla 
Falk, la più grande azienda 
privata del settore siderurgi
co, di Milano. Alla Breda si
derurgica, dove un lungo 
« ponte » con fermata dello 
stabilimento (dall'i all'8 no
vembre compresi) era stato 
comunicato all'ultimo minu
to, evitando scrupolosamente 
ogni contrattazione preventi
va, 11 90 per cento degli ope
rai, Il 80 per cento degli Im
piegati, tutti 1 capi turno e 
sette dirigenti, hanno varca
to Ieri mattina regolarmente 
I cancelli della fabbrica e si 
sono presentati al posto di 
lavoro. 

Alla Falck dopo la rottu
ra delle trattative, nel gior
ni scorsi, sui programmi pro
duttivi del gruppo e le garan
zie per 1 livelli di occupazio
ne, i lavoratori del quattro 
stabilimenti di Sesto San 
Giovanni (Vittoria, Vulcano, 
Unione e Concordia) si sono 
riuniti in assemblea, con l 
rappresentanti del partiti po
litici democratici, con 1 rap
presentanti delle ammini
strazioni locali e 1 parlamen
tari milanesi. 

A Vobarno e a Arcore, al
l'Interno di due altri stabi
limenti, si sono tenute altret
tante assemblee aperte 

T\T P l l ^ f i l ? T i f i TìT U T V I T T O R I O Un» folla delegazione di dirigenti sindacali e di compagni 
Xi.1 IVlV/VriVifVr UL MJM. I l i J.\ZXVlVr e h e lavorano nell'apparato della CGIL, guidata «tal segre
tario confederale Arvedo Forni, »! « recata Ieri a rendere omaggio al compagno Giuseppe DI Vittorio, nel 18° anniversario 
della sua scomparsa. Alla cerimonia ha preso parta anche una delegezione del PCI composta dai compagni Trivelli, Co
lombi, Gravano e Fiorella. Nella foto: un momento della commemorazione al cimitero del Vereno a Roma 

I problemi del settore al centro dell'iniziativa delle organizzazioni sindacali 

IL 20 NOVEMBRE A TORINO MANIFESTAZIONE 
NAZIONALE PER LA RIFORMA DEI TRASPORTI 

Ampio dibattito al convegno di Ariccia delle federazioni di categoria - Sottolineata la necessità di scelte urgenti e coordinate 
per dare impulso anche all'industria produttrice dei mezzi di trasporto collettivo - Il ruolo delle Partecipazioni statali 

Gli artigiani metalmeccanici 
per la contrattazione autonoma 

Le federazioni metalmecca
niche aderenti alle quattro con
federazioni nazionali dell'ar
tigianato « confermano la pie
na disponibilità degli impren
ditori artigiani per la regola
mentazione contrattuale auto
noma che t;enga conto della 
unicità del mercato del la
voro ». 

Lo afferma un comunicato 
delle stesse federazioni in cui 
si « prende atto che di recen
te il comitato direttivo della 
FLM ha dichiarato di voler 
confermare la salvaguardia 
della contrattazione autonoma 
con l'artigianato ». 

Nello stesso documento, ol
tre a respingere eventuali 
proposte tendenti a disdire an
ticipatamente i contratti di 
lavoro fra sindacati del lavo
ratori dipendenti e organizza
zioni artigiane, si ribadisce 
il € valore dell'autonomia con
trattuale, conquista democra
tica delle Imprese artigiane e 
dei lavoratori derivata dall'ac
cordo interconfederale del 
1964 e confermata con l'ac

cordo interconfederale del 
1975 ». 

La contrattazione autonoma 
— prosegue il comunicato del
le federazioni artigiane — 
« ha operato un livellamento e 
una crescita dei salari più 
bassi in particolar modo nel
le zone depresse del Mezzo
giorno, impedendo forme di 
deterioramento e permetten
do alle imprese artigiane di 
svolgere anche un non tra
scurabile ruolo occupaziona
le, che non può essere consi
derato lavoro precario ». 

Presa in esame l'ipotesi di 
piattaforma contrattuale resa 
pubblica dalla FLM. le federa
zioni metalmeccaniche degli 
artigiani hanno espresso la 
convinzione che il problema 
del decentramento della pro
duzione, attuato da varie 
aziende industriali, non si 
può risolvere con una norma 
legislativa « che trasferisce 
aziende artigiane nel settore 
industriale », ma deve essere 
affrontato « sul piano econo
mico ». 

.La riforma del trasporti è uno 
degli obiettivi prioritari da af
frontare e avviare a soluzione 
a breve scadenza nel quadro 
di un programma organico 
per fronteggiare la grave orl
ai economica che attraver
sa 11 paese. Una riforma che 
è strettamente legata al pro
cesso di ristrutturazione e a 
un diverso indirizzo produtti
vo delle Industrie interessa
te alla produzione di mezzi 
di trasporto. E' quanto è sta
to rilevato alla riunione del 
Comitati centrali del sinda
cati del trasporto aderenti al
la CGIL e federati nella FIST 
(Federazione italiana sindaca
ti del trasporto) svoltasi la 
scorsa settimana ad Aricela, 
In preparazione del convegno 
su « trasporto auto e Indot
to » che si terrà 11 18 e 19 
novembre a Torino e della 
manifestazione nazionale che 
si terrà, sempre nel capoluo
go piemontese, 11 20 novem
bre Indetti dalla Federazio
ne CGIL, CISL e UIL. 

Per i trasporti — co
me hanno rilevato 11 com
pagno Stimmi nella relazione 
Introduttiva, 1 delegati Inter
venuti nel due giorni di di
battito e il compagno Boni, 
nelle conclusioni — 11 gover
no è Impegnato a presenta
re al Parlamento un plano 
nazionale entro 11 1976. Per 
11 momento però non sembra 
si possa avvertire nel gover

no la volontà di arrivare ad 
un corrfronto'globale sùlla'ma-
terla. Per alcuni piani di set
tore, come quello polienna
le delle ferrovie, si dovrebbe 

Invece andare ad un confronto 
fra sindacati e governi re
gionali. 

Il carattere prioritario della 
riforma dei trasporti da tem
po è stato sottolineato dal 
nostro partito. Della stessa 
opinione e 11 movimento sin
dacale che ha Identificato ap
punto nel problema « traspor
ti, auto e indotto » uno del 
nodi da sciogliere per avvia
re In concreto il processo di 
superamento della crisi in 
atto. 

La persistente riduzione del
la domanda che colpisce 11 
settore della produzione auto
mobilistica e gli altissimi li
velli di domanda insoddisfat
ta nel settore del trasporto 
pubblico impongono scelte 
non più rinviabili proprio su) 
terreno della produzione del 
mezzi di trasporto. 

I plani di settore, opportu
namente coordinati e con pre
cise scadenze anche In mate
ria di riconversione, debbono 
essere lo strumento per rea
lizzare queste scelte. Ma il 
confronto non può continuare 
solo tra sindacati e Industria 
privata: ma deve investire 
anche e In particolare l'Indu
stria a partecipazione statale 
(EFIM) che finora si è mos-

II disimpegno tecnologico della Philips in Italia produce disoccupati 

Un migratore del massimo profitto 
La logica di una multinazionale ignora il migliore impiego delle risorse nazionali — Le vendite 
sono circa la metà delle importazioni — I lavoratori chiedono una risposta in termini di sviluppo 

Il nome « Philips » compa
re sempre più spesso nelle cro
nache delle lotte sindacali. 
Numerose iabbriche di questa 
multinazionale di origine olan
dese, che ha ridevate tra lo 
altro il noto gruppo produtto
re di elettrodomestici Ignls. 
o sono In cassa Integrazione 
o sono in lotta (come a Mon
za) per respingere processi 
che tendono sempre più a re
stringere le attuali basi pro
duttive. Contro questa mul
tinazionale (dall'elettronica 
all'elettrotecnica, circa 400 
mila dipendenti In tutto 11 
mondo, oltre 3000 miliardi di 
lire di fatturato a fine '73) 
la lotta non è facile. La ra
gnatela tessuta dalla casa 
madre olandese con filiali in 
oltre 60 paesi le concedono 
vasta possibilità di manovra, 
anche se non la Invincibilità. 

Come altre multinazionali 
(FIAT. ITT. ecc.) la Philips 

ì somiglia a un rapace migra
tore alla ricerca ininterrotta 
di nuovi pascoli, che signi
fica produzioni a basso costo 
per ricavare 11 massimo di 
profitto. A Monza, ad esem
plo, dove ci sono tre fabbri
che Philips con 3200 dlp»n-
denti (RGT. Elcoma e Me--
talix, per la costruzione di 
televisori In bianco e nero e 
a colore, componenti elettro
nici e apparecchiature elettro-
medicali, si sono verificati già 
alcuni significativi processi 
che marcano 11 «disimpegno 

Philips ». Noi 69-70 la direzio
ne trasferisce le lavorazioni 
del « transistore ad alta fre
quenza» (AF, 116-117) In Ger
mania federale. Nel 71-72, do
po aver allestito un reparto 
per la fabbricazione di cir
cuiti integrati, la casa madre 
olandese decide di trasferir
li a Formosa, stessa sorte, ne
gli stessi anni, subisce la pro
duzione di « tubi e raggi X » 
per apparecchi elettromedica-
11, trasferita in Olanda, e la 
produzione di valvole termo-
Ioniche riceventi (per radio 
TV ecc.) trasferita in Spa
gna e in Francia. 

Questa naturalmente non è 
logica a capriccio, ma la mi
grazione d. produzioni da un 
paese all'altro a seconda del
le «convenienze» della mul
tinazionale. Che poi del la
voratori Uniscano sul lastri
co o che produzioni tecnolo
gicamente avanzate cessino di 
essere fatte In Italia, questo 
significa solo un Impoveri
mento assoluto per noi e per 
il nostro paese, non certo 
per la multinazionale. 

Del resto la creazione di 
basi o teste di ponte all'este
ro serve alla multinaziona
le per avere un mercato do
ve esportare: e non a caso 11 
4045 per cento delle vendite 
di prodotti Philips in Italia 
sono Importati dalla casa ma
dre o da filiali estere del 
gruppo. 

Per la produzione di « com-

[ ponenti elettronici» la Philips 
ha stabilimenti, oltre che a 
Monza, anche a Castlraga di 
S. Angelo e a Bari (Philips 
Sud). In prospettiva U mer
cato di questi componenti ten
de a restringersi a quello dei 
ricambi soltanto, in conside
razione degli enormi passi 
avanti compiuti nel setto
re coi circuiti integrati di va
rio tipo. Per cautelarsi dal
l'essere messa fuori mercato, 
la Philips ha compiuto una 
operazione finanziaria a scopo 
« strategico » acquistando una 
grossa industria americana, 
la Slgnetics (quinta nella ge
rarchla mondiale dei semi
conduttori) con unità produt
tive Installate negli USA, nel
la Corea del Sud. e con tre 
stabilimenti anche in Europa, 
(cioè In Portogallo in Germa
nia e In Scozia). 

Con questa operazione, co
stata alla Philips circa 44 mi
lioni di dollari (oltre 30 mi
liardi di Idre) la multinazio
nale ha consolidato la sua 
posizione nella produzione di 
circuiti Integrati o d'i semicon
duttori. Ma con l'acquisto del
la Signetlcs la produzione Phi
lips italiana di compo
nenti elettronici si taglia fuori 
di ogni prospettiva di diver
sificazione e di qualificazio
ne tecnologica. 

Per quanto riguarda altri 
importanti settori, come 
« elettromedicai!, computers, 
apparecchiature industria!* », 

la Philips ha sviluppato in 
Italia solo la parte commer
ciale, salvo qualche rara ec
cezione, per cui la produ
zione in questi settori si ridu
ce a poche centinaia di lavo
ratori (poco più di 200) es
sendo concentrata quasi tutta 
in Olanda o nei paesi dove 
ricerca e sviluppo tecnologico 
sono più avanzati. 

Quanto alla IRE-Phllips, 
(elettrodomestici del freddo, 
soprattutto), la multinaziona
le tende a trasferire in al
tre fabbriche del gruppo In 
Brasile o in Spagna alcune 
produzioni. 

Il fatturato complessivo del
la Philips in Italia aveva rag
giunto nel '74 i 200 miliardi 
circa di cui il 22% esporta
to. L'uno per cento del fat
turato (circa due miliardi an
nui) sarebbe stato destinato 
alla ricerca, mentre gli In
vestimenti, sempre nel '74. 
sarebbero stati pari al 5 per 
cento del fatturato. Le richie
ste del lavoratori vanno nel
la direzione non solo di di
fendere gli attuali livelli oc-
cupazlonadi. Impedendo che 
passi la logica del «disimpe
gno», ma per far si che lo 
sviluppo della Philips in Ita
lia avvenga soprattutto senza 
la perdita dei settori tecnolo
gicamente più avanzati. 

r. g. 

sa nella scia delle scelte della 
Fiat. , 

Ne può limitarsi 11 confron
to alla contrattazione su pla
ni di settore: 1 750 miliardi 
di commesse di materiale ro
tabile ferroviario, per esem
plo, sono stati frazionati in 
una ripartizione concordata 
tra azienda delle ferrovie e 
associazione dei costruttori 
che ha snaturato li ruolo che 
questo stanziamento avrebbe 
dovuto avere per l'Inizio di 
un processo di riconversione 
produttiva. E lo stesso rischia 
di avvenire col plano dei 30 
mila autobus o, nel settore 
della cantieristica, colla ri
strutturazione della flotta di 
stato. 

Il plano nazionale del tra
sporti dovrà consentire un ben 
più ampio respiro. Per tutti i 
settori, trasporto pubblico e 
privato, merci e viaggiatori, 
sarà necessario fissare del
le Ipotesi di sviluppo che con
sentano previsioni di massima 
sul fabbisogno, almeno del de
cennio successivo. Non basta 
infatti dellnlre quanti sono 1 
miliardi disponibili; è neces
sario piuttosto individuare gli 
obiettivi che. in termini di 
mezzi e infrastrutture, si In
tendono realizzare a medio e 
lungo termine effettuando, si
multaneamente le scelte di ri
conversione e sviluppo indu
striale. Si tratta. In altre pa
role, di quantificare gli ef
fetti dello spostamento di una 
fetta di utenza dal mez^o In
dividuale a quello pubblico ed 
operare di conseguenza sul 
sistema produttivo: questo. In 
sostanza, è il tema che ha po
sto da tempo 11 movimento 
sindacale nel rivendicare la 
riforma del trasporti, e sul 
quale è riuscito a creare un 
vasto movimento di opinione 
pubblica e di consensi. 

La riforma non deve, col 
privilegiare il trasporto pub
blico, annullare la presenza 
di quello individuale; si trat
ta piuttosto di far si che le 
esigenze di mobilità indivi
duale siano soddisfatte da un 
sistema di trasporti pubbli
ci, oggi pressoché inesisten
te, gestito con un costo mi
nore per la collettività e ca
pace di fornire prestazioni, 
in quanto a velocità e prez
zo, decisamente superiori a 
quelle ottenute ora col mez
zo individuale. 

L'automobile insomma può 
servire per andare da casa al 
capolinea o alla stazione: una 
scelta questa che da un an
no a questa parte sta coinvol
gendo una porzione sempre 
maggiore di lavoratori e al
la quale si oppone solo il fat
to che non tutti hanno una 
stazione o un capolinea do
ve lasciare la macchina. 

Il problema si pone con ana
loghi parametri anche per il 
traffico delle merci: un cor
retto rapporto Intermodale è 
Infatti presupposto di rapidità 
di trasporto ed economicità 
anche se per la particolare 
conformazione del nostro pae-

! se. rispetto ai traffici intenv. 
sembra opportuna una veri 
fica, per quanto riguarda le 
lunjhe distanze, del rappor-

i to strada-cabotaggio più che 
I che di quello strada-rotaia. 

Per gli investimenti 

Da domani 
a Genova 
settimana 
di lotta 

Dalla nostra redazione 
GENOVA. 3. 

Il 7 novembre, venerdì. I 
metalmeccanici genovesi delle 
aziende pubbliche e private 
scenderanno in sciopero dil
le 8.30 fino ai turni di men
sa Ci sarà una grande ma
nifestazione in centro, con 
due cortei ; uno partirà da piaz
za Verdi e l'altro dalla sta
zione marittima di ponte del 
Mille. Allo sciopero ed alla 
manifestazione parteciperan
no altre, importanti catego
rie del settore a partecipa
zione statale: marittimo chi
mico e telefonico, cosi che la 
giornata di lotta assumerà 
peso e dimensioni che travali
cheranno 1 limiti di una ma
nifestazione — pur Importan
te — di singole categorie per 
assumere 1 connotali di un 
Impegno comune e di una 
forte spinta unitaria in di
rezione degli obiettivi che 11 
movimento sindacale si è pro
posto, e cioè occupazione, 
investimenti, contratti, svi
luppo e conversione della ba
se produttiva. 

La Federazione provinciale 
unitaria ha proclamato una 
settimana di iniziativa e di 
lotta che comincerà 11 S no
vembre « per sostenere il con
fronto della Federazione na
zionale con 11 governo e dare 
una risposta alla stessa Con-
industria per le posizioni 
che è andata assumendo In 
merito al problemi dell'oc
cupazione e delle piattafor
me contrattuali ». Al centro 
di questa «settimana» per 
l'occupazione ed una nuova 
politica industriale si pongo
no lo sciopero del 6 degli 
edili e delle categorie colle
gate Altri momenti importan
ti della settimana di mobilita
zione saranno la giornata di 
lotta delle categorie del tra
sporto (14 novembre), lo 
sciopero del 10 del lavoratori 
statali e del settore chimico. 
I convegni di Vallata (in Val-
polcevera, Scrivla e Blsa-
gno), un convegno provinciale 
sulla piccola impresa, un «il-
battito sul problemi della po
litica fiscale e tariffarla. 

Punto di forza della gior
nata di lotta saranno — come 
abbiamo detto — 1 metalmer. 
canic! colpiti pesantemente 
dalla crisi che ha Investito 
aziende quali la Torrington. 
la COME.GE. la F.I.L. (tut-
f é tre occupate dal lavora
tori) La fonderla di Pr». il 
T L., la T L M.. l'ILVA brucia
tori 11 Tubettificio ligure e 
via dicendo (oltre alla petti
natura Biella occupata da 
quasi 14 mesi). 

In particolare, per la Tor
rington — la fabbrica di Se-
strl Ponente condannata dal
la multinazionale USA e oc
cupata da quattro mesi e 
mezzo — viene sottolineato 
II primo, importante successo 
colto dalla lotta: l'impegno 
da parte del sindaco di Ge
nova di requisire questa fab
brica produttrice di aghi per 
l'Industria meccanotessile. La 
decisione verrà adottata nel 
corso della seduta di mer
coledì sera del consiglio co
munale. La requisizione do
vrebbe eBsere un primo, con
creto passo verso la ripre
sa produttiva. Ma per rag
giungere questo obiettivo è 
necessario l'intervento del 
ministro dell'Industria 11 qua
le, per nitro, ha manifestato 
la più ampia disponibilità. 

g. •• 

Giulio Caporali 

Venerdì 
scioperano 
i lavoratori 
della Litton 

Uno sciopero nazionale- di 
otto ore dei lavoratori dal 
gruppo « Litton » è stato pro
grammato dal coordinamen
to sindacale CGIL-CISL-UH. 
del gruppo stesso per vener
dì prossimo. Ne dà notizia 
un comunicato In cui si af
ferma fra l'altro che vener
dì 1 lavoratori delle diverse 
fabbriche ed aziende com
merciali confluiranno a Ro
ma dove, con Inizio alle 9.30 
da piazza dell'Esedra, avrà 
luogo una manlfeitazione. 

Il corteo dei lavoratori del
la « Litton » — prosegue 11 
comunicato — con delegazio
ni di lavoratori da tutta Ita
lia ed in particolare con la 
adesione delle fabbriche del
la zona di Roma e Pomezia, 
ra7glunKerà il ministero del 
lavoro ed 11 ministero del
l'Industria dove una delega
zione di lavoratori, di par
lamentari e di amministrato
ri locali, chiederà ai ministri 
« garanzie ed impegno per
chè trovi avvio una seria 
trattativa suj'a vertenza del 
gruppo " Litton " che im
pegna lavoratori ed organiz
zazioni sindacali da ormai 
otto mesi ». 


